
“Penso	che	nel	mondo	non	vi	siano	anime	che	amino	più	cordialmente,	più	teneramente,	e,	per	dir	tutto	
molto	alla	buona,	più	amorosamente	di	me,	perché	a	Dio	è	piaciuto	fare	così	il	mio	cuore”	

Francesco	di	Sales	
	
FEBBRAIO	–	Amore	
	

Intenzioni	di	preghiera:	
- affidiamo	tutti	i	giovani	che	vivono	la	solitudine	e	l’abbandono	
- affidiamo	i	confratelli	e	le	consorelle	ammalati	
- chiediamo	il	dono	di	un	cuore	puro,	capace	non	di	possedere	ma	di	donare	

	
Invochiamo	lo	Spirito	Santo	
O	Spirito	Santo,	anima	dell’anima	mia,	in	te	solo	posso	esclamare:	Abbà,	Padre.	Sei	tu,	o	Spirito	di	

Dio,	che	mi	rendi	capace	di	chiedere	e	mi	suggerisci	che	cosa	chiedere.		
O	Spirito	d’amore,	suscita	in	me	il	desiderio	di	camminare	con	Dio:	solo	tu	lo	puoi	suscitare.		
O	Spirito	di	santità,	tu	scruti	le	profondità	dell’anima	nella	quale	abiti,	e	non	sopporti	in	
lei	neppure	le	minime	imperfezioni:	bruciale	in	me,	tutte,	con	il	fuoco	del	tuo	amore.	

O	Spirito	dolce	e	soave,	orienta	sempre	più	la	mia	volontà	verso	la	tua,	perché	la	possa	conoscere	
chiaramente,	amare	ardentemente	e	compiere	efficacemente.	Amen.	

	

In	ascolto	della	Parola	di	Dio	
Dal	Vangelo	secondo	Giovanni		
Prima	della	festa	di	Pasqua	Gesù,	sapendo	che	era	giunta	la	sua	ora	di	passare	da	questo	mondo	al	
Padre,	 dopo	 aver	 amato	 i	 suoi	 che	 erano	 nel	 mondo,	 li	 amò	 sino	 alla	 fine.	Mentre	 cenavano,	
quando	 già	 il	 diavolo	 aveva	messo	 in	 cuore	 a	Giuda	 Iscariota,	 figlio	 di	 Simone,	 di	 tradirlo,	Gesù	
sapendo	che	il	Padre	gli	aveva	dato	tutto	nelle	mani	e	che	era	venuto	da	Dio	e	a	Dio	ritornava,	si	
alzò	 da	 tavola,	 depose	 le	 vesti	 e,	 preso	 un	 asciugatoio,	 se	 lo	 cinse	 attorno	 alla	 vita.	Poi	 versò	
dell'acqua	nel	catino	e	cominciò	a	lavare	i	piedi	dei	discepoli	e	ad	asciugarli	con	l'asciugatoio	di	cui	
si	era	cinto.	
	

Dalle	lettere	di	san	Francesco	di	sales	
Il	divino	Salvatore	è	il	diletto	del	Padre	nel	fiume	Giordano	dove	si	umilia,	nelle	nozze	di	Cana	dove	
è	 esaltato,	 sul	 monte	 Tabor	 dove	 appare	 trasfigurato	 e	 sul	 monte	 Calvario	 dove	 è	 crocifisso;	
perché	in	tutte	queste	occasioni	egli	onora	il	padre	con	lo	stesso	cuore,	con	uguale	sottomissione	
e	con	uguale	amore.	Proviamo	anche	noi	ad	avere	un	amore	elevato	e	nobile,	che	ci	faccia	cercare	
unicamente	 di	 piacere	 al	 Signore;	 ed	 egli	 renderà	 le	 nostre	 azioni	 belle	 e	 perfette,	 per	 quanto	
piccole	e	comuni	possano	essere.	
Fate	molto	 per	 Dio	 e	 non	 fate	 nulla	 senza	 amore;	 applicate	 tutto	 a	 questo	 amore,	mangiate	 e	
bevete	per	questo.	
	
Testo	di	riflessione	
DON	MIGUEL:	Voi	amate	i	fiori,	Girolama?	Eppure	non	ne	vedo	mai	né	tra	i	vostri	capelli	né	sui	vostri	
abiti.	
GIROLAMA:	Perché	non	mi	piacciono	le	ragazze	che	ne	fanno	un	ornamento,	come	fossero	seta	o	
pizzo	o	piume	colorate.	Io	non	metto	mai	fiori	tra	i	capelli	(sono	già	belli	così,	grazie	a	Dio!).	I	fiori	
sono	begli	esseri	viventi,	e	bisogna	lasciare	che	vivano	e	respirino	l’aria	del	sole	e	della	luna.	Io	non	
colgo	mai	i	fiori.	Si	può	benissimo	amare	a	questo	mondo	senza	aver	subito	la	smania	di	uccidere	il	



proprio	caro	amore,	o	di	imprigionarlo	tra	i	vetri,	come	si	fa	con	gli	uccelli,	in	una	gabbia	in	cui	
l’acqua	non	ha	più	il	gusto	dell’acqua	e	i	semi	d’estate	non	hanno	più	il	gusto	dei	semi.	

Da	Miguel	Manara	di	Oscar	Milosz		
	

Preghiera	di	affidamento	a	Maria	
Beata	sei	tu,	Maria	Vergine	dal	cuore	infinito.		

Intuisci	con	affetto	di	Madre	le	segrete	attese	di	ogni	persona,	
che	cerca	il	senso	autentico	della	propria	Chiamata.		

Incoraggia	con	cuore	di	Madre	il	profondo	desiderio	di	ogni	vita,		
che	sa	farsi	dono	e	servizio	nella	Chiesa.	

Donaci	la	tua	mano	dolce,	quando	la	strada	delle	scelte	si	fa	ardua	e	faticosa.		
Donaci	la	tua	fede	trasparente,	quando	il	nostro	cuore	è	dubbioso	ed	inquieto.		

Donaci	la	tua	preghiera	fiduciosa	per	capire,	per	partire,	per	servire.		
Vergine	Madre,	semplice	nel	cuore.		

Vergine	Sorella,	sostegno	nel	cammino.		
Vergine	Amica,	infinito	Sì	all’Amore.		

Intercedi	per	noi	sante	Vocazioni,	dono	gioioso	della	Carità	di	Dio.	Amen	
	
Dalla	preghiera	alla	vita	
Impegno	concreto	da	vivere	nella	Comunità	Educativa	Pastorale	
Nelle	diverse	occupazioni	della	nostra	giornata	ripetiamo	sovente	la	giaculatoria:	“per	la	maggior	
gloria	di	Dio”.	


